
Allegato 1 

Legge 21 luglio 2000, n. 205 
"Disposizioni in materia di giustizia amministrativa" 

e nuova versione delle norme modificate dalla legge 205/2000 

Art, 1. 
{Di$posizioni sul processo amministrativo) 

1. All'articolo 21 delk legge 6 dicembre 1971, n. 1034, i commi dal primo al qumto sono sostinmi dai seguenti: 

2. Il terzo comma dell'articolo 44 del ksto unico delle leggi sul Consiglio di Stato, approvato con regio decreto 
26 giugno 1924, n. 1054, e successive modt6.cazioni, è sostituito dal seguente: 

3. All'articolo 23 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, sono aggiunti, in fine, i se1,,uenci commi: 

4. A ll'arricolo 38 dd regio decreto 17 agosto 1907, n. 642, le parole: "ena:n due giorni" rnno sostlni,ite dalle 
seguenti. "entro dicci giorni". 

Art. 21. (commi 1-5) legge n. 1034 del 1971 

(1111ovo testo) 

Il ricorso deve essere notificato tanto all'organo 
che ha emesso l'atto impugnato quanto ai 
cuntrointcressati ai quah l'atto direttamente s1 

nferiscc, o almeno ad alcuno tra ess1, entro il 
termine di sessanta giorni da quello in cui 
l'interessato nè abbia ricevuta la notific.a, o ne 
abbia comunque avuta piena conoscenza, o, per 
gli atti di cm non sia richiesta la notifica 
individuale, dal giorno in cui sia scaduto ti termine 
della pubblicazione, se questa sia prevista da 
disposiz10ni di legge o di regolamento, salvo 
l' o bbhgo di integrare le notifiche con le ulteriori 
notifiche agli altri controinteressati, che siano 
ordinate dal tnbunale amministrati, o regionale. 
Tutti i provvedimenti adottati in pendt·nza del 
ncorso tra le stesse parti, connessi all'oggetto del 
ricorso stesso, sono impugnau med,ante 
propostz1one di motivi aggiunti. In pendenza di un 
ncorso l'impugnativa di cui dall'articolo 25, 
comma 5, della legge 7 agosto 1990, n. 2411, può 

1 ,\rt 25 kggc n 241 del 199() 

(tuto sostit111to) 

li ricorso dcv<: css<:n: notificato tanto all'organo che ha 

cmc,rn l'atto impugnato yuanm a1 controtntcrtssatl at 
9ual1 l'atto direttamente s1 nfcr1,cc, o ;ilrneno ad 

alcuno tra essi. entro ti termine ,h gtorn1 sessanta da 

quello tn cu1 l'tntcrcs,ato ne abbia nccvuta la n,mfica, 
o ne abbia comunque avuta piena conoscenza, o, per 
gh attt dt cui non sia nclucsta la notifica indtvtdualc, 
dal 1,>1omo 111 cut sia ,caduto 11 temunc della 

pubbhcaz1onc nell'albo, sako l'obbhgo d1 integrare le 

notl fiche con le ul te non non fiche agh a ltn 
contrmntcrcs,an, che siano ord1natc dal 111bu1ule 
amm1ms tratfro regionale 

1 Il dmtto dJ acce'-SO :-.1 c..:;erata mediante ,:~ame cd e~tnzione d1 copia dei documcnt1 amrn:tru!-trat1\·1, ni:i 1nod1 e con 1 bm.1u 

1nd1cau dalla presente lcg_1,sc L'esame dei documenu è gratwto. 11 nlasc10 d, copia è subordinatn snltanto al nmborso del 
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essere proposta con istanza presentata al 
presidente e dcpos11ata presso la segreteria della 
sezione cui è assegnato d ricorso, previa notifica 
all'amministrazione ed ai contromtcressan, e viene 
decisa con ordinanza istruttoria adottata m camera 
di cons1gho. 
Il riCol'lilo, con la prova delle awenute notifiche, e 
con copia del provvedimento impugnato, ove in 
possesso del ricorrente, deve essere depositato 
nella segreteria del tribunale 11mm1nistrativo 
regionale, entro trenta giorni dall'ultima notifica. 
Nel tcnnine ste&110 deve c1,scre depositata copia 
del provvedimento impugnato, ove non depositata 
con il f!Corso, ovvero ove notificato o comunicato 
al ncorrente, e dei documenti di cui il ricorrente 
intenda avvalersi in giudu:10. 
La mancata produzione della copia del 
provvedimento impugnato e delb documentazione 
a sostegno del ricorso non ìmphca decadenza. 

L'amministraZ1one, entro sessanta giorni dalla 
scadenza del termine di deposito del ricorso, deve 
produrre l'eventuale provvedunento impugnato 
nonché gh atti e i documenh m base ai quali l'atto 
è stato cmanalO, quelli lll esso citaci, e quelli che 
l'ammmistrazione ritiene utili al giudizio. 
Dell'avvenuta produzione del prowcdimento 
impugnato, nonché degli am e dei documenti in 
base ai quah l'atto è statO emanato. deve da,si 
comunìcaziune alle parti costituite. 
Ove l'amministrazione non provveda 
all'adempimento, il presidente, ovvero un 
magistrato da lui delegato, ordma, anche su 
IStanza di parte, l'esibizione degli atti e dei 
documenti nel termine e nei modi opportuni. 

Art. 44 T.U. lcgg1 CdS (r.d. n, 1054 del 1924) 

Il ncorso, con la pro,·a ,kllc a\'\'cnntc notifiche, dc,·c 
essere dcpo,nato nella canccllcna del tnbunalc 

amm1mstratt,·o regionale. entro trenta gtom1 
dall'ulnma nonfica. Nel termine st<:>><> dc,·c c,-.crc 

dcpm!tata anche copin del prowcdimcnto impugnato, 
o quantu menu dc\'C fornire pm, a del rifiuto 
del!'amminì,tra,mmc d, nla,c1arc ,opia del 
prm'\•cd1mcnto mcdc,1mo 

I ,a mancata produ~Jone della copia del pron-cd1mcnto 
impugnato non 1mpbca dccaJcnlla. 

I,'amm1n1,tra11onc all'acro d1 costHutts1 m gtud1110, 

dc, e produrre 11 pro,'\·cd1mcncu 11npub,nato nonché, 
anche m copie autcnnchc, glt aftl e 1 documc11t1 m base 

,u quah l'atto è stato ~manato. 

Ch'c l'ammm1srra.,1onc non pro\'\·cda all'adcmpimentn, 
,I Prc,1dcntc on.hna l'c~1b111onc degli atti e dc1 

documenti nel tempo e nei mud1 npportum 

Se la ,~/Ione, a cut è ~tato nmc,so 11 ncorso ncono~cc che l',~tru,mmc dell'affare è mcomplcta, o che I fatti 

afferman nell'atw o pron·cd1mcnto impugnato sono 1n contraddmonc cm dncumcnn, può nch1cdcre 

cu ... tn d1 nprodu,ionL, i,ah-c le d1s..poi;i,aoru \1gcnt1 in matcna d1 bol101 nonché 1 d1ntn di :nccrca e di ,1,ura 
2 La 11duc'itad1 accu,11in a1 dOC1.Jm(.ntJ dc\c c,;;~Cl'C moh,ata E"!la dt\(.:' c..,.,crc rnnlta all'amm.1ru'.tra1.:1onc eh(: ha fonnato il 
d()(:umcnto o che lo dctl~'l'IC ,tabilmentc 

, Il nfiuto, il d1ffrnmcnto e la hm1ta11onc Jell'acccs,u srrno ammc,-, ne, OM e no hmlll ,tab,ha dall'amcolo 24 e debbono 
c...,..,Ln .. moC\ at1 
4 rm,coN muolmcntc ln:ntagmrm dalla nclucsta, qu~-,,ra <1 intende nfluta~1 

5 Conrro le dc::tcrmmalk>m amrmm"itra.n,·c conccrncnu d d1ncto dt acce,c.,:-.o I.! nc1 ca,;;1 prc\ i,:;t:1 cl-al comma 4 è dato nco~o, nd 
tc,.•rnum .. d1 trcnt:1 g10rn1, al tr1bunaJc il.mm1rn::::trat1\0 rLi,Tlon,\k-1 1l ,quale dcadc in C1mc:r.1. di CC>n."i1gho entnJ tocnta giorm dalla 

,cadcn,a <lei tcrmmc per 11 deposito del ncorso, udrn I d1fcn~on dcUc parti che ne abbiano ratto ncluc,ta La dccmonc del 
tnbunalc e ~ppcllabilc, entro lrcn{a gionu dalla no116ca dcUa ,tc,ha, al Con<1Jlh<> d1 Stato, 11 quale dcc,dc con le mcdc,imc 
m<xlahtà e m..,gh ~tc~-..1 rcrnuru 
6 1n c,1.:;o d1 totale o p~.t.Jak ac,;:ug~_mcnlo <lei ncor-;o il ~~dice amm.1m1iicmu-"o~ liliUt.i..1i..tcndonc I Pr'--':.UPJ>!>lilitt. _ordma 

l'1,;.,.1b1zmnc rJc:1 ducumLna t1chu.::.t1 



Allegato 1 • Le~e 21 l11glzo 2000, n. 20 5 e 1111ova versi 011, deU, norme modificate dm/a le,,g 205 / 2000 207 

all'nmmmi.tra1.1onc tnterc,sata nuo\"I $Ch1anmcnti o dot-umcntl ov,·cm orclmare all'amm1ru~traz1onc medesima d1 
fare num·e ,·cnficaz1on~ autoanando le p:utl ad as~1Stc:n1 ed anche a produrre dercmunatt doet1mL'rltl, ovvero 
disporre consulenza tecnica 
Net .t,~ud1ZI d1 mento il Com1glto d1 Stato può moltl'e ordman: qualunque altro mc:tzu iz:truttono, nel modi 
dctc:hll1nat1 dal regolamento d1 pmcedu.-a 
La decisione sui mezzi istruttori, compresa la consulenza tc:caica, è adottata dal presidente: della 
sezmne o da un magistrato da lui delegato ovvero dal collegio mediante ordinanza con la quale è 
contestualmente fissata la data della successiva udienza di trattazione del ricorso, 2 

Art, 23. Legge n. 1034 del 1971 
La d1scus~10nc del ncorso deve essere nchtesta dal ccon:,.-ntc on ero dall'amnun1straz10nc o da altra pmc 
costltwta con apposirn t•tanza da prCS<.-ntaist entro ti temune massimo d1 due anm dal deposito del ncono 
Il Prcsrdcnt'C, sempre che ioia decon.u il tcrn'llnc tl1 cui al prtmu comma ddl'arttcolo 22, fis•n con 
decrctn l'udienza per la d1,cu~•1onc del ncorso. 
Il decreto di fi'>az1onc Ì: notificato, a cura dcll'uffino d1 ~cgrctcna, almeno quaranta b'lOrnt prtma ddl'ud1Lma 
fi~~ata, sta al ncorr~ntc che alle parti eh~ si ~iano co~utunc 10 giud.tzm. 
Le para po,,ono produrre documenci fmo a ,·enti 1,>:1om1 hben .intcnori al g10mo fi»aro per l'ud1c:ni-a e 
prc~mtarc memonc fino a d1eo giorni 
Il Prcs1<lcntc <l1,ponc, o\"c occorra, gli 111combcnt1 tstrutton 
l.'tstan;a di fissa71<mc d'udienl!:a dC\·c cs,erc nnnm ata dalle parti o dall'ammloMnwonc dopo 
l'c~l"CU7.l(me ddl't~truttona. 
Se entro il t~rmtnc per la fi,sa,:ionc d1·1l'ud1cn1a l'amm1m~tra11onc annulla o nfo=a l'arto impugnato 10 modo 
ccmfol"flle alla 1stan7a del ncorrcnte, 1\ mbunalc .unm1n1strat1\·o tCb'lonalc dà atto della ccs,ata matCCla Jd 
contendere e provvede sulle •pc<c. 
I documenti e gli atti prodotti davanti al tribun11le amministrativo regionale: non possono essere ritiran 
daUe parti pmna che il giudizio aia defimto con 1entenza passata in giudicato e, nel caso di appo?llo, 
sono trasmessi senza indugio al giuc!Jce di secondo grado unitamente al fasdcolo d'ulficio. Mediante 
ordinanza può altresì essere disposta dal presidente della sezione:, anche su istanza di parte, 
l'acquisizione dei documenti e degh atti e meni iatrutton già acquisiti dal giudice di primo grado. Nel 
""'s" d, appello con richie~ta di 110Rp<'nnone deUa sentenza tmpugnata owero di impugnazione del 
provvedimento cautelare la parte ha dirit10 al rilascio di copia confomu, dei documenn e degh atti 
prodotti senza oneri ad eccezione: del costo materiale di riproduzione. 
Il presidente della sezione può, turtavia, autorizzare la sostituzione degli eventuah documenti e atti 
esibiti in originale con copia conforme degli stessi, predisposta a c11n1 della sc:gi-etc:ria su istanza 
motivata dalla parte interessata. 
Entro trenta giorni dalla data dell'i~cnzionc: a ruolo del pcocedimento di appello avverso la senrenza la 
segretena comunica al giudice d1 primo grado l'avvenuta interposizione di appello e richiede la 
trasmissione: del fascicolo di primo grado. 

Art. 38 r .d. n. 642 del 1907 
La domanda d'mten·cnto è not1ficara llk parci nel mpetn,·o dom1e1lto d1 clc1-1onc cd all'autonta che h,-i emanato 
l'atto impugnato, e de\'c cs,crc d~1,osÌtata In scgrctt.na entro dieci giom1 ~uccessn1 a quello dcli., norifif azione. 

) 

- Tc.ttt<> ,CKtttwto 

I prm., t-d,mcna mrutton prchmman alla du,cu,,1on~ dù ncor-c, d1 cui al presente nrucnlo, pntranno essere dt<posu anche 
dal prciidcntc uclla sc,mnc ;ccondo le norme stab,b te d,,t regolamento 
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Art. 2. 
(Ricorso avverso il silenzio dell'amministrazione) 

1. Dopo l'arttcolo 21 della legge 6 dicembre 197 l, n. 1034, è inserito il aeguen te: 

Art. 21-bis legge n, 1034 del 1971 
1. I ricorsi avverso il silenzio dell'ammm1straz1one sono dec1s1 in camera d• consiglio, con sentenza 
succmtamente motivata, entro trenta gmrm dalla scadenza del termine per ì1 deposito del ricorso, uditi i 
difensori delle parti che ne facciano richiesta. Nel caso che il collegio abbia dìsposto un'11truttoria, 11 
ricorso I: deciso m camera di cons1glio entro trenta giorni dalla data fissata per gb adempimenti 
istrutton. La decisione è appellabile entro trenta giorni clalla notificazione o, m mancanza, entro 
novanta giorni dalla comunicazione della pubblicazione. Nel giudizio d'appello si seguono le stesse 
regole. 
2, In caso di totale o parziale accoglimento del ricorso di primo grado, d giudice amministrativo ordma 
all'ammmistrazione di provveclere dt nonna entro un termine non superiore a trenta giorni. Qualora 
l'amministrazione resti inadempiente oltre il detto termme, ti giudice amm,mstrativo, su richlesta di 
parte, nomina un commissano che provveda in luogo della stessa, 
3. All'atto dcll'msed1amento il comm,ssano, preliminarmente all'emanazione del provvedimento da 
adottare in via sostitutlva, accerta 1,e anteriormente alla data dell'1nscdiamento medesuno 
l'ammm1straz1one abbia provveduto, ancorché in data successiva al tcrmane assegnato dal giudice 
ammmistrativo con la decisione preV1sta dal comma 2. 

Art. 3. 
(Disposizioni generali sul processo cautelare) 

1. Il settimo comma dell'articolo 21 della legge 6 dicero.bt:e 1971, n. 1034, è sostituite> da.i tiCgttL-nti: 

2 J\ll'articolo28 dcilakggc 6 dicembre 1971,n. 1034,dopo Il ~ccondo comma è im~rito ù begucnte: 

3. Per l'impugnvaone delle ordinan7e già Cll'Wlate alla data di entrata m vii,,,..,rc della presente legge ti termine di 
centoventi gior.ni decorre da <juest'ultima data, sempre che aò non compor!! m.penura o prolungamento del 
rerminc ptc\-isto dalla normativa antcnore, 
4, Nell'nmb1to Jcl ricor~o stnwrdinano al Prc~idcntc della Repubblica puù C$Set:C conces~a, a richiesm del 
t1cor:rente, m-e sÌlUlo allcgau dannt gtu<i e i=inrabili derirnn11 dall'esecuzione dell'atto, la sospensione dell'atto 
medesimo. La sospensione è disposta con atto monvato del Mini,tero compen:nte ai senili dcll'arucolo 8 del 
decreto del Presidente della Repubbbca24 novembre 1971, n.1199, s11 conforme parete del Consiglio di Stato. 

Art. 21. legge n. 1034 del 1971 

(1111ovo testo) 

Il rìcorso deve essere notificato tanto all'organo 
che ha emesso l'atto impugnato quanto ai 
contromteressati a1 quali l'atto direttamente si 
nfenscc, o almeno ad alcuno tra essi, entro il 
termine dì ~essanta giomì da quello in cui 
l'interessato ne abbia ncevuta la notifica, o ne 

(ltrto rQS/JINlfo} 

Il ncor,o dc,·c c.-.cn: nonficato ta11to all'or!S"no eh<: h,1 

cm~»o l'actu impugnato qu~nco a.1 cnntwmtncs.au ai 

quah l',uto ductramcntl M nfcn,cc, o almeno ad 
nkunn tra c.,,. ~ntr<> ,I tcrmmc Lh gmm1 ,c••=ta da 
qudlu 1n CUI l'mtt.-rc,,atn ne abb1a nccn1t,1 la notifica, 

o ne abbia comunque a,·uta p1c11a cono,ccn,a, o, per 
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abbia comunque avuta piena conoscenza, o, per 
gli atti di cui non sia richiesta la notifica 
individuale, dal giorno in cui sia sca,luto il termine 
della pubblicazione, se questa sia prevista da 
disposizioni di legge o di regolamento, salvo 
l'obbligo di integrare le notifiche con le ulteriori 
notifiche agh altri controinteressa ti, che siano 
ordmate dal tribunale ammmistrativo regionale. 
Tutti i provvedimenti adottati in pendenza del 
ncorso tra le stesse parti, connessi all'oggetto del 
ricorso stesso, sono impugnati mediante 
proposizione di motivi aggmnti. In pendenza di un 
ricorso l'impugnativa di cui dall'articolo 25, 
comma 5, della legge 7 agosto 1990, n. 241, può 
essere proposta con istanza presentata al 
presidente e depositata presso la segreteria della 
sezione cui è assegnato il ricorso, previa notifica 
all'ammimstrazione ed ai controintercssati, e viene 
decisa con ordinanza istruttoria adottata in camera 
di consiglio. 
Il ncorso, con la prova delle avvenute notifiche, e 
con copia del provvedimento impugnato, ove in 
possesso del ricorrente, deve essere depositato 
nella segreteria del tribunale amministrativo 
regionale, entro trenta giorni dall'ultima notifica. 
Nel termine stesso deve essere dcposit.:ita copia 
del provvedimento impugnato, ove non depositata 
con ti ricorso, ovvero ove notificato o comunicato 
al ricorrente, e dei documenti di cm ti ricorrente 
intenda avvalersi in giudizio. 
La mancata produzione della copia del 
provvedimento impugnato e della documentazione 
i:l :SO::itcgno del n1,.,on,o non Lmpli-c...-.. Jc;:ço.1dcnza. 

L'ammmistraz1one, entro sessanta g10rni dalla 
scadenza del termine di deposito del ricorso, deve 
produrre l'eventuale provvedimento impugnato 
nonchè gh atti e i documenu m basi! ai quali l'atto 
è stato emanato, quelli in esso citati, e quelh che 
l'amministrazione ritiene utili al giudizio. 
Dell'avvenuta produzione del provvedimento 
impugnato, nonché degli atti e dei documenti in 
base ai quali l'atto è stato emanato, deve darsi 
comumcazione alle parti costituite. 
Ove l'amministrazione non provveda 
all'adempimento, 11 presidente, ovvero un 
magistrato da lui delegato, ordina, anche su 
istanza di parte, l'esibizione degh atti e de, 
<mrJunentinel tcrmine_e net modi opportuni. 

gh ata di cui non sta nclucsta la notifica 1ml1,-idualc, 

dal giorno m cm sia scaduto 11 term111c della 

pubbhca,ionc nell'albo, salvo l'ubbltgo d1 integrare le 
notifiche con le ultcnon notifiche aglt altn 

contromtctc,satt, che stano ordinate dal tnbunalc 

ammm1'trati,·o regionale. 

li ncorso, rnn la pnwa delle an·cnutc n"nfichc. dcYe 
c,scrc depositato nella cancellcna dd tribunale 

amm1ru~trat1Yo rcbrionalc, entro trenta gtorni 

dall'ultima notifica h.cl tcrmmc stesso Jcye c,~crc 

ùcpos1tata anche copia del pro,,,·edtmmto tmpu;.,'llato, 

o quanto meno dc,·c fornire prova del nfiuto 

dcll'amm1m,traz1m1c di rilasciare copia del 

pro,'\·cduncnto medesimo 

La mancata produzione della copia del pron'cdtmento 

tmpu;.,'llato non lmpltca decadcma. 

J,'amm1111strazionc all'atto dt co,t1ruirs1 m giuJi,10, 
de,T produrre ti pro,·Ycdimcnto 1mpu1,>nato nonché, 

anche m copte autentiche, gh atn e 1 documcntl 111 base 

a1 9uah l'atto è stato emanato 

O,·c l'amm1mstrazionc non prmTeda all'adcmp1mcnto, 

il Presidente nrdma l' cstbt/ton e degh atu c dct 

documenti nel tempo e nct modt oppot tunt. 

,\nalogo pton·cdtmcnto ti l'rcs1dcntc l;a·1l potere di adottare nei confronn di wggctt1 di,ers1 

dall'amm1111,tra11onc marnata per att1 e documenti d1 cut ntcnga ncccssana l'cs1b1110nc 111 gtudmo In 

ogm carn, <1ualora l'estbwone tmporn una spesa, c,sa deve essere ant1c1pata dalla parte che ha 

proposto 1stanza per l'acqu1s11ionc dct documcnt1. 
Se il ricorrente, allegando un pregiudizio grave e Se 11 ncorrcntc, allegando danni !,,rav, e irrcpar.ibih 
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irreparabile denvante dall'esecuzione dell'ano 
impugnato, ovvero dal comportamento inerte 
dell'amministrazione, durante il tempo necessario 
a giungere 11d una decismne sul ncotso, chiede 
l'emanaz1011e di misure cautelari, compresa 
l'ingiunzione a pagare una somma, che appamno, 
secondo le cucostanze, più idonee ad assicurare 
interinalmente gh effetti della decisione sul 
ricorso, Il tribunale amministrativo regionale si 
pronuncia 5ull'istanza con ordinanza emessa in 
camera di consiglio. Nel caso in cw 
dall'esecuzione del provvedimento cautelare 
dem'lno effetti irreversibili il giudice 
ammm1suativo può altresì disporre la prestazmnc 
di una cauzione, anche mediante fideiussione, cui 
subordinare la concessrnne o 11 diniego della 
misura cautelare. La concessione o il d1mego della 
misura cautelare non può essere subordinata a 
cauzione quando la nchies1a cautelare attenga ad 
interessi essenziali della persona quali 11 diritto alla 
salute, alla integntà dell'ambiente, ovvero ad alta 
beni di pnmario rilievo costituzmnale. L'ordinanza 
caut1:lare motiva in ordine alla valutazione del 
pregiuduio allegato, ed indica i profili che, ad un 
sommario esame, inducono a una ragionevole 
previsione sull'esito del ricorso. I difensori delle 
parti sono sentiti in camera di consiglio, ove ne 
facciano richiesta. 
l"nm<L della Hau:nrnne deU11 domandll caurelare, m 
caso di estrema gravità ed urgenza, tale da non 
consentire neppure la dilazione fino alla data della 
camera di consigho, il ricorrente può, 
contestualmente alla domanda cautelare o con 
separata istanza notificata alle controparti, 
elnedere al presideme del tribunale ammimstrativo 
regionale, o della sezione cui il ncorso è assegnato, 
di disporre misure cautelan provvisorie. Il 
presidente provvede con decreto motivato, anche 
m assenza di c:ontradd1ttorio. Il decreto è efficace 
sino alla pronuncia del collegio, cui l'istanza 
cautelare è sottoposta nella prima camera di 
consiglio uule. Le predette disposizioni s1 
applicano anche dinanzi al Consiglio di Stato, in 
caso di appello contro un'ordinanza cautelare e in 
caso di domanda di sospensione della sentenza 
appellata. 
In sede di decisione della domanda cautelare, al 
tribunale amministrativo regionale, accertata la 
completezza del contraddlltono e dell'istruttoria 
cd ove ne ricorrano i presupposti, scnllle sul punto 
le parti costituite, può defimre il gi11diz10 nel 
merito a norma dell'articolo 26. Ove necessano, il 
tribunale ammimstrativo regionale dispone 
l'integrazione del contraddmorio e fissa 

dcr11·antt dall'c:sccuz1011c dell'arto, ne chiede la 
sospcn,1onc, ,ull'i-tan1a ti tnbunalc nmm101,tratl1 o 

rcgrnnalc pronuncia con onhnan,a moti,·nll'I cmc,,a m 
camera d1 coni,1gbo I d,fcnson delle parti debbono 
essere ,cnnn m camera di c,msigbo, m·e ne facaano 
nchlesta 
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contestualmente la data ddla successiva 
tranazione del ricorso a norma del comma 
undicesimo; adotta, ove ne sia il caso, le misure 
cautelari interinah-
Con l'ordinanza che rigetta la domanda cautelare o 
l'appello contro un'ordinanza cautelare ovvero li 
dichiara inamnussibili o irrice'll'ibih, il gmdice può 
provvedere in via promsoria sulle spese del 
procedimento cautelare. 
L'ordinanza del tnl>unale ammim11tnnivo regionale 
di accoglimento della rich11:sta cautelare comporta 
priorità nella fissazione della data di trattazione del 
ricorso nel mento_ 
La domanda dt revoca o modificazione delle 
misure cautdan concesse e la riproposizione della 
domanda cautelare reso1nta sono ammissibili solo 

se motivate con riferimento a fatti sopravvenuu. 
Nel caso in cui l'amministrazione non abbia 
l:JI"e&tittvillrtn.tpa'.nTC...l'A"'ll.imuf\."Ci\ltt'l!?.ri, 
concesse, o vi abbia adempiuto solo parzialmente, 
la pane mteressata può, con istanZa motivata e 
nottficata alle altre pani, chiedere al tribunale 
amministrativo regionale le opportune disposizioni 
attuative. Il tnbuna.le amministrativo regionale 
esercita i poteri inerenti al giudizio di 
ottemperanza al giudicato, di cui all'auicolo 27, 
primo comma, numero 4), di:l testo unico delle 
leggi sul Consiglio di Stato, approvato con regio 
decreto 26 giugno 1924, n. 1054, e successive 
modificazioni, e dispone l'esecuzione 
dell'ordinanza cautelare indicandone le modalità e, 
ove occorra., il soggetto clu: deve pron-edere. 
Le dispo::;i~1oa1 dei pttcedienti comTni si Qpplica.no 

anche nei giudizi avanti al Consiglio d1 Stato. 

Art. 28, legge n. 1034 del 1971 

211 

Contro le SL-ntcn,c det tnbunah ammuu~tratwt i: ,1mmc,so ncoroo per rCYoca11onc, net cast, nel modi e net 
termini prc,~,n dagli ar11coh n. 395 e 396 del codice di procedura a,"tlc 
Contro le sentenze mcdcstmc è ammei,so, altn:si, ricorso al Con,1gho di Stato, m sede gmrisd1z10nalc, d., 
proporre nel tcmunc d1 giom.i ~c,santa dalla ncei•uta not1ficaz1on1:, o~servato il disposto dcll'art1colo 330 del 

codice dJ procci.lura avile 
Contro le ordinanze dei tnbunali amministratiVJ regionali di cui all'articolo 21, commi settimo e 
seguenti, è ammesso ricorso in appello, da proporn: nel term1ne di •essanta giorni dalla notificazione 
dell'ordinanza, ovvero di centoventi giorni dalla comunicazione del deposito dell'ordinanza stessa nella 
segreteria. 
Nc1 casi nei quah I tnbunalt hanno competenza d1 memo o c<clu,h-a, anchi: 11 Comoglto dt Staro, nd decidere IO 

~ecundo gndo, ha comp,:tcnn d1 mento o csclu1>1VL 
In ogm casu, 11 Consigho d1 Stato !ll sede d1 appello esercita gli ~tessi potcn giun,cb.zionalì d1 cogni~•on~ e di 
dcm.wnc del giudice di pi::imo grado_ 
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Art.4. 
(Disposizioni pflf'ticolari sul processo in determinate materie) 

]. Dopo l'articolo 23 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, è inserito il seguente: 

2 Sono abrogati l'articolo 19 del decreto-legge 25 man:o 1997, n. 67, convertito, con amddicaziooi, dalla k:gg,e 
23 maggio 1997, n. 13S, e il axnlllll. 27 dcll'atticolo 1 della lcf.b>e 31 luglio 1997, n. 249. 
3. Nei g11id1z1 ai senbJ dcll'arl!colo 25, commi 5 e seguenti, della legge 7 agosto 1990, n. 241, il ru:orrente può 
~tare in giudi?.io pcrrnnalm1m1e ~=• l'assistenza del dib$ore. I.'amm101,tTazione può e~sm: nppa:entata e 
-'dm:.a-'oa:"llll"pmpno-'mpedaemc; purl:nc' 111: poNtiJo 'o\!r1a qulilim:a 'iu 'oicgcme, autdttzzaro'al11 rappresctuamc: 
legale dell'ente. 

Art. 23-bis legge n. 1034 del 1971 
1. Le d1spos1z10ni di cu1 al presente articolo i;i applicano nei giudizi davanti agli orgam di giusnzia 
amm1mstrahva aventi ad oggetto: 
a) ì provvedimenti relauvi a procedure di affidamento eh mcarichi di progettazione e di attività tecnico• 
amministrative ad esse connesse; 
b) i pmvvedimenti relativi alle procedure di aggiudicazione, affidamento cd esecuzione di opere 
pubbliche o di pubblìea utilità, ivi compresi i bandi di gara e gh atti di esclusione dei conconenti, 
nonché quelli relativi alle procedure di occupazione e d1 espropriazione delle aree destinate alle 
predette opere; 
e) 1 prowed1menti relativi alle procedure di aggiudicazione, affidamento ed esecuzione di servizi 
pubblici e fomiture, ivi compresi 1 bandi di gara e gh atti di esclusione dei concorrenti; 
d) i provvedunenti adottau dalle autorità amministrative indipendenti; 
e) i provvedimenti relativi alle procedure di privat1zzaz1one o di dism1ss1one di imprese o bem pubblici, 
,1onc,hé quc,Jh rçla1t1v1 ,.u,. coautu,aom:, mod.llii:. .. ~mne o soppre&Mone dJ. 1me1eta, 121ende e 1sbtuz1on1 al 
sen1i dell'articolo 22 delLt legge 8 giugno 19!10, n. 142; 
!) i provvedimenti di nomina, adottati previa delibera del Consiglio dei mimatn ai sensi della legge 23 
agosto 1988, n. 400; 
g) i provvedimenti eh scioghmento degli enti locali e quelli connessi concernenti la formazione e d 
funzionamento degli organi. 
2. I termini proce11suab previsti sono ridotti alla metà, salvo quelli per la propo11Ziooe del ricorso. 
3. Salva l'appbcazione dell'articolo 26, quarto comma, il tribunale amministrativo regionale chiamato a 
pronunc1al'l!i sulla domanda cautelare, accertata la eomplete:u.a del eontn.ddittono ovvero disposta 
l'mtegrazione dello stesso a1 sensi dell'articolo 21, se ririene ad un primo esame che il ncono evidenzi 
l'illegittimità dell'atto impugnato e la sussJStCnza di un pregiudizio grave e irreparabile, fissa con 
ordinanza la data di discussione nel mento alla prima udienza successiva al termine di trenta giom1 
dalla data d1 deposito dell'ordinanza. In caso di rigetto dell'istanza cautelare da parte del tnbunale 
amministrativo regionale, ove Il Consiglio di Scato riforn11 l'ordinanza d1 primo grado, la pronunzia d, 
appello è trasmessa al tribunale amministrativo regionale per la fissazione dell'udienza d1 merito. In 
tale ipotesi, il termine di trenta gmmi decorre dalla data di ricevimento dell'ordmanza da parte della 
segretena del tribuna.le ammm111trativo regionale che ne dà avviso alle parti, 
4. Nel giuehzio cautelare dl cw al comma 3 le parti possono depositare documenti entro al termine di 
quind1c1 giorni dal deposito o dal ncevimento delle orchnanzc di cui al medesimo comma e possono 
depositare memorie entro i successivi dieci giomi.. 
5. Con le ordinanze eh cui al comma 3, m caso di estrema gravità cd urgenza, il tribunale 
amministrativo regionale o il Consiglio di Stato possono disporre le opportune misure cautelan, 
enunciando 1 ptof"Jh che, ad un sommano esame, inducono a una ragionevole probabilità sul buon esito 
del 
6. Nei giudizi di cui al comma 1, ,I dispositivo della sentenza è pubblicato entro sette giorni dalla data 
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dell'udienza, mediante deposito in segretena. 
7. Il termine per la proposizione dell'appello avverso I.a senteiua del 1ribunale amministrativo regionale 
prommcuua nei giudizi di cui aJ comma 1 è di trenta giorni dalla notificazione e cli centoventi giorni 
dalla pubblicazione della sentenz.a. La parte può, al fine di ottenere la sospensione dell'esecuzione della 
sentenza, proporre appello nel termine di trenta giorni dalla pubblicazione del dispositivo, con riserva 
dc:i mot1V1, da proporre entro trenta giorni dalla notificazione ed entro centoventi giorni dalla 
comunicazione della pubblic111zmne della sente,n:a. 
8. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche davanti al Consiglio di Staio, in caso di 
domanda di sospensione della sentenza appellata. 3 

Art. 5.' 
(Git«lke unico de~e pensioni) • 

1. In materia d1 e.corsi pensionistic, dviii, militari e di g,µ!rta la Corte dei ~ti, in pcimo grado. giudica in 
composizione monocutica, attraverso un magisttato assegnato alla sezi~ne ~urisdb:ionalc ~ginnale competente 
per terzi torio, in funzione di giudice unico. In sede cautelare la Cone giudica~ in compogtzione collegiale. 
2. Inoanzi al giudice unico delle pensioni si applicano gli articoli 420, 421, 429, 430 e 431 del codice di proçedura 
ci1>ilc. ' , 

.3. Ne! ca50 in cui il ricorrente risulti dei:eduto il giudice dichiam inteaottO il giwlizio e dispolle la coamnicazione 
agb credi owcm la pubblia.zione del relativo avviso nella Gazx,tta UjJidf1i1, contenente ,1 dati 11Dagrafici del 
ricorrente, il numero del ticotso e l'awertenza,che il giudizio deve easere liusunto entro il tcnnine di nOl"IUlta 
giomi a pena di estinzione. Gli avvili. 50llO pubblicati gratuitamente. Se nessuno degli eredi provvede a 
riassumere iJ giudizio entto noV1lnta giomi dalla pu bbliazione del suddetto aV\'Ìso il giudizio è dicluamto e111nro. 

'Art. 19 d.!. 25 man:o !997, n. 67 (Norme 11tl protrm, ammmislrativo). 
1 Ne, g,ud11.1 da, anu a.i tnbunal, amrmrumatn, rci,~onal, cd \Il Conhigbo dt Stato a,cou ad oggetto pronL-d1mcnu 1dau\"1 a 
procedure d, af6dameam d1 mcand11 dt pmge11a.:<1onc e atU\'ltà tccmco-arnrruru,trat:11 e ad c,sa conncs•c e pro\'veduncnu d, 

aggiud1canonc, affidamento cd c~ccunonc d1 opere pubbliche o eh pubbbca uul,tà, l\~ comprese le procedure d.t occupa.lOnc 

L..i cspcopria>m>rte delle aree ad c•i,e dc<llnalc, " app!Jcanu ù.: d,spo~i,nom di CUI al prci,cnte arucolo 
::! ll tnbunak. ·u·rnrun.1-:=at-1-au .. ,c, reganrvùc-, eh, \ffir1.to • r,ronundac"i1 sulla domanda dL :iO"ipcm,Jonc::1 può, dc:fi01:rc 
1mrncd1a1arncmc ti !\'ud1~1c, nel mento, con mouvnz1onc 111 forma abbl'C\,ata. Le =>di."h!mc dispm1ZIOl'll ., appl!ano dA\·anu 
al Com1gbo d1 Staio m ca-o eh domanda d1 so,.pens11me della sentenza appellata 
\ 'fotu, !crrmm processuali sono ndotu d,•Jla meri al ~ d11posmvo della sc111enn è pubbhcato entro ~ctte g,orru d'1lla dat• 
d"1l'ud1cn,a cnn deposito 10 canccllena 
4 Nel caso d1 e<mce<ldOnc del pron·ulunenro oa.u1elare, l'udn,n~a d, d1~cussmnc del mento della cnusa deve essere cclebrnm 

entro ~e--:-.anta gmrn1 

S Con la <cRICll"-' che ddini1M::c ,1 g,ud1:ao amn:urustn.ll\'o il giudice pronunaa speaficamc111:c sulle spese del pmci,:iso 
caurelarc. 
6 Ln parte interessata ha facoltà d, propc,r,c appello contro la scntcna pmnum:;1atadal tnburuile amnnrustram·o n:gionalc 
subito dopo là pubbhcuioac del du;po•1u,o, con nsen"ll dCJ mouv,, che do, ranno c<sere propose, entro tn.11ta giorni dalla 
not16eammc della "<.'t1tCfl73. Anche in Cffsu d1 appcUo 1mmcd1ato s, applica l'art1colo 33 della legge 6 dicembre 1971, n. 10',4 
Art. i legge n. 249 del 1997 
27 il tnbunalc am1J11n1•1ratn o region\lle del Lazio. c\uamato a pronuncrnrs, ,ulln domanda di <ohpensionc d1 pro,'\ cduncnu 
dcli' \u,ontà, puo definire 1mmed1atamcntc ,I g,udw10 nd mcnm, con mouu~ione m forma abbrcv1ata. Le mcdcs.,mc 
dhpcN;mru •• applicano Ja,·anll al Co=glio di Sta!Cl in caso ih domanda d1 sospcnswne dcUa sentenza appeUata. Tu111 1 
tcmuru proc:e\Suab IIOl'Kl ndu1u della mcd cd d d1•po"ti"o della scmw>a è pubblicato entro sette g,orn1 dalla data 
dcll'ud1cn>,\ con deposito rn cancdlcna N d ca,o d1 co11ccss100c del pr:rn-.-cd1rncnto cautelare, 1'001en7a d.t d1scu,sionc del 
m~rt!O della causa d1.'\-e c,scre cclebn.la èDb.O sessanta giorru Con la ,cntcnn che definm:c 11 gmd1✓.in amm1n1•tra1"~> il 

f,~ud1cc pronuncia •pe<:1ficnmente sulle •pc'-t! del prncesw c;mtelarc Le par • 1ntcrcss;\\c hanno facoltà d1 proporre appello 
contro la sentenza pronu11C1ata dal tnbunak arnm1rustrat1vn regionale del 1,,.,.,0 subito dopo la pubbhc.iaonc del dispo>1t1vo, 

con ru.en-a dei mob\"l, c:hc dm·ranno es~cre proposn entro trenta 1,~orm dalla not1fica>1onc della icntcn~n • \nchc m c:~•o di 
appello ,mmcdrnro •• appbca l'arucolo 33 dell:1 legge G dicembre 197 I, n. IU34. 
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Art.ti. 
(Disposizioni in materia di giurisdizione) 

1. Sono devolute alla 19urisdaiooe esdusj,.-a del giudice unministrativo tutte le cantrovetsic relative a procedure 
di affidamento di la1"0ri, servui o forniture svol!e da soggetti. comunque tenuti, 1\elk sc:elta del contraente o del 
socio, all'applicazione della noi:mativa comunitaria ovvero al rispetto dei ptocedimenti di evidenza pubbbca 

previbti dalla nonnativa statlle o regionale. 
2. Le coatrovenie ooncementi diritti soggettivi devolute alla giurisdizione del giudice ammiautrativo possono 
essere riAolte mediante jll:bìtrato rimale di diritto, 

Art. 7. 
(Modi.fiche al decreto legislativo 31 marzo 1998, rz. 80) 

1. Al decreto legislativo 3 t marzo t 998, n. 80, sono appolU.tc le seguenti modificainoni: 
a) l'artii:olo 33 è sostituito dal ,eguente: 

b) l'arllcolo 34 è so~tituito dal seguente: 

.J l'articolo 35 è somtuito dal si:gueate: 

Ai-t, 33 d,lgs. 31 marzo 1998, n. 80 

(nuO<JO tdsto) 

1. Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 
giudice arommistrabvo tutte le controvenie in 
materia dl pubblici s1:rviz1, ivi compresi quelli 
afferenti alla vigilanza sul credito, sulle 
assicurazioni e sul mercato mobihare, al servizio 
fanna<:ieutico, ai trasporti, alle telecomunicaz1oni e 
ai servizi di cui alla legge 14 noverobre 1995, n. 481. 

2. Tait controvcrs1e sono, an particolare, quelle: 
a) concernenti la istituzione, modificazione o 
estinzione di soggetti gestori di pubblici servizi, avi 
comprese le aziende speciali, le istnuzioni o le 
società di capitali anche di trasformazione urbana; 
b) tra le amministrazioni pubbliche e i gestori 
comunque denominati di pubblici servizi; 
"!j-:.ri.'lltltcYl.n.J'Vlj;'aallZ.c'èi,.rcotnrlla.rt1t:• 

confronti d1 gestori dei pubblici servizi; 
d) aventi ad oggetto le procedure di affidamento di 
appalti pubblia di lavori, servizi e forniture, svolte 
da soggetti comunque tenuti alla apphcazione 
delle norme comun,tarie o della normativa 
nazionale o regionale; 
e) nguarda.nti le atbvità e le prestazioni di ogni 
genere, anche di natura patrimoniale, rese 

(ltSIO 5atllfn,IO) 

1 Sono dcYolutc alla i,~umdmonc c,clu•wa del giudice 
ammuw,tranvo tutte le contro,·.cr~1e 1n matcna d1 

pubbha ,cn·u1, I\ 1 comprcM qudh affcren11 al credito, 
alla , 1gil:in7a •ullc a.s,1cura11om, al mercato mobtbarc, 
al ~cr, I/lo farmaccuuco, ru tra~purtt, alle 
tclccomun1ca1wm e at ,cr, 111 u1 cui alla legge 14 
nm·cmbrc t 995, n. 481 
2 Tah contrm L-r,.1c sono, 10 parllcnlarc, quelle 
a) conccrncnt11a bt:ltuì"Jonc 1 modtfica11onc o 
csimz1nnc d1 ,oggetti gc~tott d1 pubbh • ser, w1, 11·1 
compre,;:, le a,iendc spcctah, le 1s1:tru,iun1 n le hOCll;tà 

d1 capttah nnche dt tra,forma✓tOllc: urbana, 

b) tra le amm1nmr:mom pubbliche e 1 gc,tort 

comunque dcnommat1 d1 pubblici >Cl', l'l.l, 

e) tra le amm101stra~10111 pubbliche, e I soa di •oactà 
miste e quelle nguardantl la scelta de1 ,ne,, 

d) 1n matcna d1, igilanza e d1 controllo nei confront1 d1 

gcston dei pubblici scr,1n; 

e) an:ntl aJ O)lb>cltO le procedure d1 affidamento eh 
appalu pubbhc:1 d1 la,-c,n, scn'171 e fom1tute, <rnlte da 
sogi,'L'tt1 comunque tcnutl alla appl1ca110nc delle nurmc 
cnmun1tanc o della normat1,·a na11onalc n rq,'1cmalc, 
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nell'espletamento di pubblici servizi. IVI comprese 
queUe rese nell'ambito del Servizio sanitario 
nazionale e della pubblica istruzione, con 
esclusione dei rapporti individuali di utema con 
soggem privati, delle controversie m<!ramente 
risarcitorie clie nguardano il danno alla persona o 
a co•e e delle controversie 111 materia di invalidità. 

3. All'articolo 5, primo comma, della legge 6 
dicembre 1971, n. 1034, sono soppresse le parole: 
"o di servizi". 

Art, 34 d.lgs. 31 marzo 1998, n, 80 

(nnOflo testo) 

1. Sono devolute aDa giuri•d.izione esclu •iva del 
giudice amministrativo le controversie aventi per 
oggetto gli atti, i provvedimenti e I comportamenti 
delle amministrazioni pubbliche e dei soggetti alle 
stesse equiparati in materia urbanistica ed edilizia, 

2. Agli effetti del presente decreto, la materia 
urbanistica concerne tutti gb aspetti dell'uso del 
terntorio. 

3. Nulla i: innovato in ordine: 
a) alla giurisdizione del tribunale superiore delle 
acque; 
b) alla g,.>0riadi:zi<>11e ciel giudice ordinario per le 
controversie riguardanti la determinazione e la 
conesponsione delle indennità in conseguenza 
dell'adozione dJ atri d1 natura esproprfadva o 
ablativa. 

Art. 35 d.lgs. 31 mano 1998, n. 80 

(n11ovo testo) 

1. Il giudice amministrativo, nelle controversie 
devolute alla sua giurisdizione esclusiva, dispone, 
anche attraverso la reintegrazione in mnna 
specifica, il risarcimento del danno ingiusto. 

2. Nei casi previsti dal comma 1, il gaudice 
amministrauvo può stabilire i criteri in base ai 
quali l'amministrazione pubblica o il gestore del 
pubblico servizio devono proporre a favore 
dell'avente titolo il pagamento di una somma entro 
un congruo termine. Se le pani non giungono ad 

f) riguardanti le attività e le prcstazmm d1 ogni genere, 
ancbc d, naruta patmnonialc, rese ndl'espletamt·nto 1.b 
pubblici scn•w. 1,"1 comp:rc1e quelle rc,c nell'ambito 
dd Scrv1110 ~amtarto nazionale e della pubblica 
1•tmz1one, cun escluslOllc dC'.I tapparti md1,-iduah di 
utcn1a con soggetti pm·all, delle contrm en1c 
mcramcntc n11arcitonc che riguardano .ù danno ,11la 
persona e deDc contrm:cr.o1c m materia d1 1m•al11btà 
3. All'arllcolu 5, pnmo comma, della legge 6 dicembre 
1971, n 1034, sono sopprcHc le parole. "o di i,cn1.?1" 

(t11to Jostztmto) 

1. Sono devolute alla gtumd111one esclu ,l\·a del giudice 
amm1rusttall\'o le contrm•er1,1c a,•cntl per oggetto gli 
atU, 1 prm"-c.-dtmeou e 1 comymrtamenll delle 
amm1mstra1.1om pubbliche m materia urbarustka ed 
edJlwa. 
2 Agli effetti del prc~entc decreto, la matcca 
urbanistica concerne tuttt gh aspetti dell'uso del 
temtorio. 
3 Nulla è mnonto 1n ordme 
a) alla giuusdizmne dcl tnbunalc superiore delle acque; 
b) alla gmn,d1zmne del giudice ordinario per le 
contro,•crs1c riguardanll la dctcrmtna:m,ne e la 
corrci,pons1one delk 1ndcnrum 1n 000~cguenza 
dcll'ado71onc d1 atti d1 natura cspropnanva o ahlan,•a 

(usto IIJlhllllto) 

1. 11 giudice amnum.tra1:1, o, nelle contrm·ersic 
~-olutc alla sua giun.'ldizmnc csclusn"I. at ,;cosi degli 
arncoll 33 e 34, dispone, anche altra, cr~o la 
remtep.u,oe 1n forma ~pcafica, il :nsarctmcnto del 
danno mgmsto 
2. Nei casi prc\'!Nti dal comma 1, il gmcbc:c 
ammiru,tratl,•o può stabllm: 1 c:ttteri m base at quali 
l'amminlstra7icmc pubblica o 11 b'C~tore del pubblico 

senu:io dcYono propom: a favoic dell'avente titolo il 
pagamento di une somma cntm un congruo tcmune. 
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un accordo, con il ricorso previsto dall'art1colo 27, 
primo comma, numero 4), del testo unico 
approvato con regio decreto 26 giugno 1924, n. 
1054, può essere chiesta la determinazione della 
somma dovuta. 

3. Il giudice ammimsrrativo, nelle controversie di 
cui al comma 1, può disporre l'assunz10ne dei 
mezzi d1 prova previsti dal codice di procedura 
civile, nonchè della consulenza tecnica d'uffic10, 
esclusi l'mterrogatono formale e il giuramento. 
L'assunz10ne dei mezzi di prova e l'espletamento 
della consulenza tecnica d'ufficio sono disciphnati, 
ove occorra, nel regolamento di cui al regio 
decreto 17 agosto 1907, n. 642, tenendo conto della 
specificità del processo amministrativo in 
relaz10ne alle esigenze di celerità e concentrazrnne 
del gmdìz10. 

4. Il pnmo periodo del terzo comma dell'arttcolo 7 
della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, è sostituito dal 
seguente: "Il tribunale amministrativo regionale, 
nell'ambito della sua grnnsdizione, conosce anche 
di tutte le questioni rclat,ve all'eventuale 
risarcimento del danno, anche attraverso la 
remtegrazionc in forma specifica, e agli altn diritti 
patrimonìah consequenziali". 

5'. Sono abrogati l'art1colo U della legge 19 
febbraio 1992, n. 142, e ogni altra disposizione che 
prevede la devoluzione al giudice ordinano delle 
controversie sul risarcimento del danno 
conseguente all'annullamento di atti 
amm1n1strativi. 

Are. 7 legge n. 1034 del 1971 

Se le parti non 1,>1ungon o ad un accordo, col ncorso 

prcnsto Jall'arncnlo 27, pnmo comma, n. 4, Jd tc,to 

unico appr<ffato cui rcgto decreto 26 ,1.,~ur,mo 1924, n 

1054, puù essere d11c<ta la Jctcrm1n,1,1onc della 

somma dovuta 

3 Il gmdtcc ammmt<tratffo, ndlc cnntrm cr,1c d1 cu1 al 

-comma 1~ pu() dt~porre I'a~~un71onc Ue1 mc./n di 

prova prcnstl dal codice di procedura etnie, nonch~ 

Jdla consulenta tecnica J'uffic10, csclu,1 

l1mrcrrobra.tono fornl..tl{.' e ii 611ur.1mt·11to Ca.-.-.u1111onL 

dct mc,,1 dt pro,·a e l'espletamento Jclla con,ulc111.a 

tccmca J'uffic10 sono d1,c1phnaa, o, e occorra, nel 

rcgolamtnto d1 cui al regio dccrctu 17 agosto 1907, n 

642, tenendo conto della spcctficttà del procc"o 
ammm1,tratn o 111 rcla1.10nc alle cs1r,,cn1e d1 cclcnrà e 

crmccntra,10nc del g1uJ1110 

4 l .'arncnlo 7, tcr,o comma, Jdl,1 legge 6 Jiccmbrc 
1971, n 1034, è so,ntutto Jal ,c,L,>ucntc 
.:;I] tr1bun,1Jc -;:m1nunJ:.,trah\"O r,q .. ,rionalc, ndk tnatenc.: 

dcfcntc aUa ~ua !-,t1ur1..-;d1 ✓ 1orn.: c-.cJu..,l\ a, cono...,ce -anche 

d1 tutte le yuc,noni rclam-c a dmtn Restano n,cn·atc 

all'autontà 1,>1uJwana ordtnana le yucmom 

prcgtud111ali conccrncntl lo stato e la capaotà Jet 

pnnt11nd11'1du1, ,ako che ,1 trattl dclb capacità dt 
:'>tan. rn g1uJ1r.io, -L !a n:-.ulu11one ùdl'rnctdcnw d1 

fobo". 

5 Sono abrnga11 l'arncolo 13 della legge 19 fcbbrato 

1992, n 142, e ogni altra d1spnsv1onc che prn·cJc la 

Jc,·olu;,1onc al 1,>1ud1ce orJ1nano ddlc contr<ffer,1c ~ul 

nsarcimcntn del danno consq,,ucntc all'annullamento 
dt att1 ammmiscrann nelle marcnc d1 cut al comma 1 

l1 tnbunalc amm1m,trat,1·n regionale esercita gmrtsd111onc <lt mento net casi prc,·cdutl Jall'artlcolo 27 del testo 

umco 261,>1ugt10 1924, n 1054, ed tn yuelh prc\'tstl JaH'arncolo 1 del testo unico 26 6,iugno 1924, n 1058 
Il tnbun,,lc ammm1,tram o regionale c,erata gtumdtnonc c,clu,1, a net ca,1 prc, 1,1:1 dall'amcolo 29 del te,to 

umco 26 gtu,L,mo 1924, n 1054, e tn gudlt prc,1st1 dall'att1colo 4 del testo unico 26 1,>1ugno 1924, n. 1058, e 

,uccc"1vc muJ1fica,10m, nonché nelle materie <l1 cui all'arncnlo 5, pnmo comma, della presente legge. 
Il tribunale amministrattvo regionale, nell'amb110 della sua giurisdizione, conosce anche dì tutte le 
questioni relative all'eventuale nsarcimento del danno, anche attraverso la reintegrazione m forma 
specifica, e agli altri diritti patnmoniah consequenziali. Restano n,cn·atc all'autontà 1-,nud111an.1 orJ1nana le 

yuc,t10111 pre1,'luJ1zuh conccrncntl lo staro e la capaatà Jet pm·att mdtndut, ,alvo che ,1 tratti Jclla capacità Jt 
st,trc 1n giud1110, e la n,nlunonc dcl!'mc1dcntc d1 fal,o. 

11 rnbunalc ,,mmtmstratl\"O rcgwnalc giuJ1ca anche m mento nei ca<I prC\ 1,t1 dall'arttcolo 29, numcn 2), 3), 4), 5) 

e 8) del testo unico 26 giu1,mo 1924, n 1054 
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Art:8. 
(Gillrisdizirme esclusiva)' 

217 

1. Nelk controveme devolote alla gi.usischicme esduliva del giudice amministrativo, aventi ad oggetto <lirttti 
soggettivi cli natura patrimoniale, s1 applica il cap'o I:dél'titolo I del libi:o IV del codice di pn,cei:lura cmle. Per 
l'ingiumione è competente il pa,sìdente o un magistnto eia lui delegato. L'oppo~izione si propone con i:icorso. 
2. Nelle conffl),•ersie devolute a1l2 giw-isdmone esclusiva .del giudice amministrativo, aveati ad oggetti dii:itti 
so_ggetuvi di natura patrimoniale, il ttibunale ammin~m.àvo n:gionale, su im.oza di parte, clispaae in \IÌa 
pmm11on,,Je. c011 mdinana provvisommea.l'e esecutiva, la condanna al pagamento di Jomme di denaro 
quando, in ordine al credito azionato, .ricorrono i presnppoati di cui agli mimli 186-bis e, 186-tv del c:ùdice di 
procedUlll civile. 
3. Al fine di cui al comma 2, il prelli'l.'lente del tribunale amministtativo regionale, ovvero il pr~sii;\entc della 
sezione interna o della sezione disiaecata, fissa su istanza di" pme la discussione nella prima c:anfera dl1consìglio 
uttlc; e quando ciò non sia possibile,, entro 1'11 tcaDUre di trenta giorni successh·o al depo11t(l del Ì:icor~o o 
dell'manza di parte se separata. 
4. Il procedimento di cui ai commi 1 e 2 si apphc.a anche al giudizio innimn al Crnuiglio eh S12ro in ;&edct di 
appello. 

An.9. 
(Decisioni in form(l semplifkata e perelUU)Re dei ricord ,dlrad,ce,uudi) 

1. All'at:tkolo 26 della leggc,6 dicembre 19710 n. 1034, l'ùltinto comma i: solìtituito dai-seguenti: 

2. A cura. della segreteria è notificato alle plll1i tostitmà:, dopo il decorso di dled anni dalla data di dep~sito del 
ricorsi, appo~to avviso in virtù del quale è &tto Oft?e aire parti Dcoaaui di presenwe nuova;stani:a di 
fiss.a:idone dell'udienza con la fuma delfo patti entrq sei mai dalla data eh notÌfia,, dell'avviso medesimo. I ricmsi 
per i quali non sia stata presentata num-a ,domanda di fissazione vengono, dopo il decorso infmttuoso del 
termine assegnato, dichiarati perenti con le modalità •di cui all'ultimo comma dell'articolo 26 della: legp 6 
dicembre 1971, 11.. 1034, iotmdotto dal coouna I dd pa\SCnte articolo,' .,. , 
3, Lr: w"J>OSi:ri<>ni eo11-e~.,.,ri le deci,.;.,..j ,n fm,na semphfu:ata e la perenzione dei ricorsi ul!ndecennali, 
previste nei commi 1 e ~. si applicano anche ai gi.ndizi inanzi alla Corm dei conti in mataia' di .àcoai 
penaonistid. avili, militari e di guei:m. I 
4 11 quinto comma dcll'micolo 31 deRa legge 6 dicèinòte 1971, o. 1054, è so•tituìto dal rcguente: 

Codice di procedura civile 
Llbro IV (da pTfltftUJJltRII sp«ialt) 
Tit1J!1J I (riti prored1mrntt JtJmmtm) 
Capo I (del p,,,cedmm,to dl mg11111zfon,) 

Art. 186-bìs. Ordinanza per il pagamento di somme non contestate. 
Su 1stan~a di parre ù giudice lbtlllttore può di,pone, fino al momento della prceìsa7mne delle cond11~11>n1, il 
rai.,,mcnto delle somme non contestate dulie parb cosmultc. 
L'ordtnania co~t1tu1scc titolo csccuhw, e conserva la sua efficacia in ca•o d1 C!>hnllone del proccs•o. 
L'ordm11.n<1a è 5oggc1ta alla di5ctpbna ddle ordinanze n.'\'ocabth dt cut agii arttcoh 177, primo e secondo comma, e 
178, pnmn comma. 

Art. 186-ter. lSt(lnz(l di ingiunzione. 
Fino al momento della prcasa?lcmc delle conclus1011~ quando ncommo I prcsuppo~tt di cui all'amcolo 633, 
pnmo comma, numero 1), e ~econdo comma, e dt LUI all'arncolo 634, la parte può ch1cdurc al giudice 1~tmttmc, 
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In ogm ~tatu del pcoccsso, di pronunciate con nrd1nan;.a ingtun,ionc d1 p'ilgam~"llto od, cun~cgn'il 
L'nrdtnan,a dcn, cona."!lerc I prmTcd1menb prc,·1sn dall'artlcolo 641, ult1mu comma, cd è d1cl11arata 
prm, 1,onamcntc c~ecum a ove ricorrano I pre•uppostl d1 CUI all'arttcolo 642, nonché, m·c la controparte non ~la 
nmasta contumace, yudh d1 cu1 all'arttcolo 648, pnmo comma La prm"'lsona c;sccutonetà non può es,erc mai 
d1,pmta o, e la controparte abbia d1sconmc1uto la scnttum pnnua prodo1ta contro d1 lei o abbia propo•to 
querela d1 falrn contro l'atto pubbhco 
L'ord1nan1a è •oggctta alla d1,aphna delle ordinanze rcvocab1h di cut agh arncoh 177 e 178, pnmo comma 
Se il proccs•o •• csttngue l'onl1nann che non ne sta già munita acqu1>ra efficacia c,ccun, a al ,cn,1 ddl'arncolo 
653, pnmo comma 
Se la parte contro cu, è pronunciata l'mgiunz10nc è contumace, l'ordinanza dc,·c essere norifical'll ai <cn,t e per 1,il1 
cffcrtl dcll'arncolo 644. In tal ca,o l'ordtnan:-a dc,·c altrc•Ì contenere l'c•prc••o an crnm<.nto che, oH. la p;.ric 
non st c11,,11nm,ca entro d tcnrunc eh ,·cnn gtomt dalla notifica, diverrà csl!CUt\l'a ai ,cnsi dell'arncolo 647 

L'urdtnan~a d1cl11arata e,ccub\'1l co,t1tui~ce nrolo per l'i,cn11onc dcll'tpoteca giud111alc 

Art. 26 legge n. 1034 del 1971 
Il tnbunalc ammiru,tr.imo regionale, oYc n1cnga 1mcc,·1btlc o 1narnm1,,1b1lc 11 ncorso, lo dichiara con ,cntcnn, 
se ncono•cc che ,I ncorsu è mfondato, lo ngctta con ,cn tcn 1.a 

Se accoglie il neon.o per moti,, di rncompctcnza, annulla l'arra e nmettc l'affare all'autonti competente Se 
accog-ht per altn moti, I annulla m n1tto u In parte l'atto impugnato, e quando è mxc•nto d1 gtun,du1one di 
mento, pu<Ì anche nformarc l'atto o smt1tu1rlo, sah, gli ultcnon pron cdtmcnn ddl'aurontà amm1m,tratn a 
Il tribunale amrmm,tratl\ o regionale nella marcna rclam·a a 1.hnm attnbu1t1 alla sua compctcnn c,clu,1, a e di 
mento può condannare l'amm1m,tra,mmc al pagamento delle rnmmc d1 cui n,uln dcbitncc 
Nel caso in c11i ravvisino la manifesta fondatezza owero la manifesta irricevibilità., inammissibilità, 
improccd1b11ità o infondatezza del ricorso, 11 tribunale amministrahvo reg10nale e il Consiglio di Stato 
decidono con sentenza succintamente motiv.i.ta, La motivazione della sentenza può consistere in un 
smtcuLo nfcnmemo al punto di fallo o di duttto nten11to nsoluttvo, ovvero, se del caso, ad un 
precedente conforme. In ogni caso, il giudice provvede anche sulle spese di giudizio, applicando le 
nonne del codice di procedura civile. 
La decisione in forma semplificata è assunta, nel rispetto della completezza del contraddittorio, nella 
camera d1 consiglio fissata per l'esame dell'istanza ca11telare ovvero fissata d'ufficio a seguito 
dell'esame istruttorio previsto dal secondo comma dell'1uticolo 44 del testo unico delle leggi sul 
Consiglio di Stato, approvato con regio decreto 26 giugno 1!124, n. 1054, e successive modificaz10n1, 
Le deos1oni in forma semplificata sono soggette alle medesime forme d1 impugnazione previste per le 
sentenze, 
La nnuncia al ricorso, la cessazione della materia del contendere, l'estinz10ne del giudizio e la 
perenz10ne sono pronunciate, con decreto, dal presidente della sezione competente o da 11n magtstrato 
da lui delegato. li decreto è depositato in scgre1eria, che ne dà formale comunicazione alle parti 
costituite. Nel tennme di sessanta giorni dalla comunicazione ciascuna delle parti costituite può 
propone oppos~ione al collegio, con atto notificato a tutte le altre paru e depositato presso la segretena 
del grndice adìto entro dieci giorni dall'ultima notifica. Nei tren1a giorni succe11s1vt il colleg:10 deode 
sulla opposizione in camera di consiglio, sen11te le parti che ne facciano richiesta, con ordinanza che, in 
caso di accoglimento della oppos1z1one, dispone la reiscrizione del ricorso nel ruolo ordinario. Nel caso 
di rigetto, le spese sono poste a carico dell'opponente e vengono hquidate dal collegio nella stessa 
orchnam::a, esclusa la possibilità di compensazione anche parziale. L'ordinanza è depositata m 
segre1eria, che ne di comunicazione alle parti costituite. Avverso l'ordinanza che decide sulla 
opposizione può essere proposto ricorso in appello. Il gimliz10 di appello procede secondo le regole 
ordmarie, ndotti alla metà tutti i termm1 processuah. 4 

~ l"cstO '°'IHlllto 

In 01,'1ll ca,o, la 5'0!~'117a pron edc ,ulle <pese del g,uJ1~10 S1 applicano a mie nguardo le num1c del coJ1cc dt procedura 
c1nlc 
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Art. 31 lcgge n. 1034 del 1971 
Il re<tstcntc o qual~1:u,1 111.ten·cnicntc nel giudi:rm 10011.nzi al mbunale ammini~tram·o re1,oio11alc po.wno eccepire 
l'mcompctcn~a per tcrrttono del tnbunalc adito md1cando quello competente: e chtc:dendo che la rclab\'ll. 
qucsnom: sia pre,-cnn, amentc dca~a dal C:onstgi10 d1 State, L'incompetenza per tctritono nr,n è rilL"l"l!bde 
d'ufficm 
L11s1an7a dc,•c essere proposta, a pena <l1 dtcadcnza, cnr.ro ~cnn giom1 dalla data di coa,ntu .. ione 1n giudta10. Può 
c,ocre propm.ta success1,·amcntc quando \1111compcte11z~ tenitonalc del mbunalc ammtruotran,·o regionale nsuln 
da atu dcpo,11an tn gtuduto, dL"I <jUalt la pane che propone 1'1otann non a\"c,,c pnma cono~cc111a; in ml caso 

l'man~a ,, proposra entro ,·en11 giorni dal deposito degli atti. J.'i,tan;a non è più ammessa quando il ricono su 
passato m dcc1s1one. 
I.'t•tan:r.a d1 regolamento dt competenza"' propone con ricorsu nonficato a tu tre le parn tn cau.a, che 
non \"1 abbiano adento 

Se tutte le parn stano d'accordo sulla r1.,nis•tone del ncrn:110 ad altro tribunale ammmistn.n, o regionale, d 
p1c,adcnte cura, s11 loro 1s1an7a, la tra.<1n1•~1onc d'ufficio degh atti del ricorso a raie mbunalo: rei,>tonalc e ne dà 
noaz1a alle paru, che debbono cosnru1no1 davann allo su·sso entro ,•cnn g,.mm dalla comunicaz1one 
Ncgh altri casi ìl presìdente fissa immediatamente la camera di con11glio per la sommanra delibazione 
del regolamento di competenza proposto. Qualora il collepo, senati i difensori delle parti, nievi, con 
decisione 1empli&cata, la manifesta infondatezza del regolamento di competenza, respinge l'istanza e 
provvede sulle spese di gaudizio; in ca10 contruio dispone che gli atti siano immediatamente trasmessi 
al Consiglio di Stato. 5 

I.e parti alle quali è notificato 1l ncursu per rc&,olamcnto di competenza po••ooo, nc:i ,·cna giorni succc••""• 
dL-posm1rc nella segrctma del Consiglto di Stato memorie e documenti 
Sull'1sronra il Cor1Mg!10 d1 S!llto prm'\·edc 10 ament d1 constglto, senati I difcnson delle parti, Lhc ne abbiano 
fatto m:h1c,tn, nella pnma udienza successiva alla scadenza del rcnmne d1 cw al precedente comma. 
La decisione del Cons1gl10 di Siato sull.1 competenza è ,-.ncolantc per i rnbunah amm1mstrati"1 regionali. 
J.'1ncompetcn1a per rcrntono non eo>ntui~e moli,-o d1 1mpugnaz1onc della dcctsmnc emessa dal tnbunalc 
ammmtstrativo rq.,rtonalc. 
Quando l'istan,a per il rcgolamcnlo di competcn:..a v1•nga rcspmra, li Con~1gl1u dt Stato conrlanna alle SJli=•C colui 
che ha pre'L"tltam l't,tan,:a 
Quando 1'1<1an,a d1 regoiamcnlo d1 cumpetcnza hta accolta, il ricorrenrc può nproporrc l'i•llln7a al rnbunalc 
tuntorialmcntc compotcnte <>ntro tr~nta sinm1 dallo. nohfica drlla dcasmne di accowimcnto. 

Art. 10. . 
(Esecmone di sènlenze tU1n sospese dal ConsigHo di-Stato e dalla, COTte. ;Jn_ C?n#) 

... l " ' 

I. All'articolo 33 della legge G dicembre 1971: n,• 1034, è ~Il> il segu.en11: ~:. ' ,. 
2 La disposmone di c.ui al romma t III applica anche'nel giudizio Ìnnanzi alle sezioni giunsdìzionàli, tegionali 
della Corte dei conti per f~ecui10ne delle ~e:a111:nze eniease dalle seJloni mcdc&ime e non SO.")lese. delle sezioni 
giurudfaionalt centra.li d'appello della Corte dei contirper ]'c:secuziofe delle seatenze amis&e dii qu~ ultime 
provvedono le 1t11sse s~ gimisdizionali a:nttali. ll'appello della Co~te dei conti. ' , 

• Te•ro ,ost11111to. 
Negli alrn casi, 1 processi, rclaU\·amcntc a1 quah e ch•c•t" d i:qp:,lamen1<1 d1 cmnpclellza, ,uno Mlll('C'• e glt aro d"' ono 
1mmcd1a1am,nic essere tra•mess, d'uffir:.10 a cura dcll.i <cgrc1cna del mbunali, al C.on~1wio d1 Staro 
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3. Ad eccezione di quanto disposto dall'arbcolo 105, primo comma, dcl regolamento di procedura per 1 gtudiz1 
innanzi alb. Corte dei conti, approvato coa n:gio decreto 13 agosto 1933, n. 1038, la diRposizione di cui al comma 
1 si applica anche nci giudizi innanzi alle sezioni giumdizionali centrali d'appello della Corte dea conti È 
abrogato l'articolo 105, secondo comma, del citato rcgohunento ~ro\l'ato COD regio decreto n. 1038 dd t 933. 

An. 33 legge n, 1034 del 1971 
Le ;enten,c del tnbunah amm1n1,traa,·1 rcgionalt sono c,ecutnc. 

Il ncurso m appcllc1 al Constglta d1 Stato non >U>pcnde l'chccu,ionc della •~'fm:n,a 1mpup;rmt'll 
11 Cun,1glto di Srato, tutta\la, su Man~a dt parte, qualora dall'c,ecu;.10nc della ,rntcn~a p(i-sa dcm·nre un danno 
1,,rn,·c e 1rrcpar:ibdc, può d1>porrc, con nrJ1n1m,a motn nm emcs,a 1n camera d1 cumtgho, che la csecu1ainc "" 
.,_o ... pc~a 
Sull'1,tan1a dt rnhpt•m1onc 11 Con,1gbo di Stato pro,, Lxlc nella ,ua pnma ud1cnn >1JCcc~,1,·a al dcpo.ito dd 
neon.o I d1fcn•on delle para d~" 0110 c,scre •~-nllll m camera dt com1gl!o, o,·c ne faccrnno nch1c, ta 
Per l'esecuzione delle sentenze non sospese dal Consiglio di Stato il tribunale amm1111s trativo regionale 
esercita i poteri inerenti al giudizio di ottemperanza a.I giudicato di cui all'articolo 27, primo comma, 
numero 4), del resto umco delle leggi sul Consiglio eh Sra10, approvato con regio decreto 26 giugno 
1924, n. 1054, e successive modificaz10m. 

Art.11. 
(Rinvio delle controversie al tribunale amministrativo regionale) 

1. Il quarto comma dell'articolo 35 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, è sostituito dal •egucntc: 

Art. 35 leggc n.1034 del 1971 
Se al Con,1gho d1 Stato accoglie 11 ncorso per d1frttn d, procedura o per ,·1110 d1 forma della dccNOnc di pnmo 
i,,rado, :mnulb la ,~ntcm:a tmpugnara e rtm ta la contrn,·crMa al tnbunalc amm1m,1ran,·n rewonalc 
Il nm10 ha luogo anche guando ti Con,1gho di Staro accoghc il ncor•o contro la ,cntcn/d cnn la quale il tnbunak 
nmm1111,tra111·0 rcgwnalc abbta d1cl11aratu la pmpna tncompetcn✓.a 

In ogni altro caso, 11 CunS1gbo di Stato dcadc sulla conttm·cr,ta 
In ogni caso di rinVIo, il giuchzw prosegue innanzi al tribunale ammimstrat1vo regionale, con fissa:zione 
d'ufficio dell'udien:za pubbhca, da tenere entro trenta giorni dalla comunicazione della sentenza con la 
quale si dispone il rinvio. Le parti possono depositare atti, documenti e memorie sino a tre giorni prima 
dell'udienza. 6 

Art, 12. 
(Mezzi per l'effettuazione delle nouficbe) 

Il prestdmu: del tnbunalr: può dtspom: che la no1:16ca del ncotso o di provvedimenti sia effettuata con 
qualunque mezzo idoneo, çompre$i quelli per via telematica o telcfa.~ ai sensi di:D'arocolo 151 del codice di 
procedura c1V1le. 

6 Tei:.tn ~Utmto 

l a na,~un~1onc dd ,,~udi/IO dannu a1 tnbunalc ammmNrall1 o regionale dcu, essere cffenuara cnrro ,c"anra g,om1 dallA 
nou11ca/1onc della Jcc1Monc dd Con,1glw d1 SL1to o, m difetto d, noufica,mnL, enm1 un anno dalla pubbbcanunL dcllA 
dLc:.~~~om. \olci.....a 
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.Art.13. 
(Obbligo di pmnaultZt.l nella sede di nomiaa per i pre,identi di sezione del Consiglio di .Stato 

e per i presidenti_ tlei trib,m~li ammudstratioi regionali) 

J. All'artkolo 21 della legge 27 "{>rile 15182,,,a. 186, dopo il quano comma, è in•eam il seguente: 

Art. 21 legge n. 186 deJ 1982 
(Nomina a presidente di sezione del Consiglio di Stato ed a presidente di trib1male 
amministrativo regionale). 
I cons1ghcrt d1 Stato e I cons1h~1cn d1 tribunale ammuustran,·o regionale, al compimento d1 otto anni di 1n,1anità 
nelle n,pctb\'C qualdichc, coni,cguono la nomina alle 'luahfichc di cui il n 2) del precedente arnmlo 14, net hmin 
dei po•n J1•pon1bd1, pm10 gtudmo d1 1donettà csprc~so dal cons1glm d1 prcs1den1.a ~ulla base d1 cmen 
prcdctcrrninan che ten~rano conto m Ohl'fll ca•o dcll'att1tucb.ne all'uffiao Jircttwo e dcll'an,.iamtà dt ,cn·iluo. 
Sul confcnmcnru delle fun11001 e sull'asscgna,:wne dcgh uffici d1 CUI al comma precedente pro,'VL-de il consiglio 
J1 prcs1dcn.-.11 con ti con•L"ll~O degli mte~•~au. Per J po,a nma,t1 Kopcrn ~• pr01-,-ede d'uffie1<1. 
1..imuatamLntc. 11 posu di. prc•1dente d1 •CZtone del C:ons1gho <.!1 Stato la num1na è n,crvata n coloro che hanno 
pre,tato scf'1,io per almeno due anni pre~~o il Con,igl10 d1 Stato. 
I .1m1tatamcn1c al confcnmcnto della qualifica d1 presidente dt tnbunale amnuni~tranm regionale viene compuraia 
l'an11amtà maturata nella ':luahlica d1 con.,1glierc d1 rnbunale amm1n1•tt,11i,·o regionale. 
La nomina a presidente di sezione del Consiglio di Stato e quella a presidente di tribunale 
amministrativo regionale componane> l'obbligo, per il nominato, di permanere nella sede di 
assegnazione per un penodo non inferiore a tre anni, salvo il caso di tra•fenmento d'ufficio disposto in 
applicazione delle norme in materia. Per lo stesso periodo non è consenbto il collocamento fuori molo 
del magistrato, La nomina può non essere disposta nei confronti di magistrati il cui periodo di 
permanenza in servizio, fino al collocamento a riposo per raggiunti limiti di età, sia inferiore a tre anni 
dalla data da conferimento dell'incarico. 
I cons1ghcn d1 Stato e 1 cuns1ghcn d1 tribunale amminlstcan,o regionale, al eompunento dcll'anrtarutà d1 uno anm 
,..,Ila <fualofic-,, c,m.•cgu<>n•• ,I ,.,,,r.,.mc,ntu ecnnom1cn ,ncrcntc alla qualifica dt magistrato dt ca~•"ll?lone con 
fun,ion1 din."t!J.,•e supcn11ti 
Ncr confronti dei consrghen dr Stato in ,en'lzm alla dar:a d, entrata in ngorc della prc.<cillc legge, resta formo, ai 

fini della nomina alle quabfiche ducttl\'c, l'ord1nc di collocamento tn ruolo ui!<tcnte, anche 10 applicat.tone 
dcll'amcolo 50, ter~o comma., della legge 61.Ùccmbre 1971, n 1034, alla data mrde~ima I con,igllcn d1 STI1to1 che 
non •11100 tn po•ses•o dell'anz1amtà prcsentta dal pnmo comma, ,nno valutati, 1nd1pendentcmcntc dall',1nz1an1ti 
p=lctra, pnma dei comrghen che h seguono nel ruolo. 
I magi,tran del Con,1gllo d1 Stato e I magi,ttatl dct t11bunal1 ammtru,trab\1 regionali po .. onu nnunaare al tum11 
d, eo11fcnmcnto delle fun~1om d1rcttn·c pn!\'lotc dal secondo comma ciel prc•cntc aracolo, il confcnmento m:llc 
fun,1om può cs,L'fC d1•pusto na turn1 succcs•1,-i, fenno 11 lim1tc dei pom d1spc,mb1h, con 11 consenso degli 
mtere,,aa e con collocarne-oro 1n ruolo nella •t1:s•11 po•1z1one che a, rcbbcro occupatCJ In mancan7,l d1 nnunc1a. 

Art. 14. 
(Amner,to dell'orgamco dei magistrati e del personale amministrativo) 

l. A decorrere dal 1 • gconaio 2001, uella tabella A allegata alla legge Zl aprile 1982, n. 186, il awncro dei 
presiilcn& a,_ se-arme è1èl ùmSJgho ai:~talD e aumenllltO QI "tre uriifa, quèho bé! comi1gitei:i lii 1itàtU fu fucèi uri1ia, 
<JUello dei referendiui dei tribunali amminisaativi regronali di sessanta unità. 
2. A decorrere dalla stessa data di cui al comma 1, la clorazione 9pca del pcaona1e _amminisuativo del 
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Consiglio di Stato e dei tribunali .unministrattvi n-gionali è aumentata nella misura complessiva di quaranta unità, 
da nparttte tn. le sedi interessate dlg\1 aumenti d, cu; al medesimo comma l. 
3. Per le finalità di cu1 al presente articDlo è autonzzata la spaa di lire 16.600 milioni a,muc: a decom,re dall'anno 
2001 

Art.15. 
(Pubblicità dei pareri del Consiglio di Stato) 

I pareri del Corwglio di Stato sono pubbhci e recano findicazìone del pre~idente del collegio e dell'e~tensorc. 

Art. 16. 
{Integrazione dell'istruttoria mediant, cans11lenza tecni.ca) 

Al pruno comma ddl'arucolo 44 del testo wuco delle leggi sul Consiglio d, Stato, approvato con regio decreto 26 
giugno 1924, n. 1054, e succei;sive modilicuioni, sono aggiunte, in fine, le parole: ", owcro di~porre consulenza 
tccn1ca•1-4 

Art. 44 T.U. leggi CdS (r.d. n. 1054 del 1924) 
Se la ,u1oiw, a cui è ,tato nrnc-,o 11 ncor.o nconoscc che l'1srnz,-1onc ddl'affarc è lncomplcra, o che 1 fatn 
affermati nell'atto r, prm.-cd1mcnto Impugnato ,ono 111 con1raddu1onc cm documcntt, puù r1cl11cdcrc 
,tll',mm1111>rra✓1onc tntcrc,,ata num 1 ,duannti.:ntl o documenti on ero cmltnare all'ammtnt•tt1v1nnc mcdcs,m,, d1 
fare nume, enfic.v1om. auron,nndo le parn ad asststcn't ed anche a proùurrc detemunan documenti, ovvero 
disporre consulenza tecmca 
Nu 1,otudu1 d1 mento ti Comtgho d1 Stato pui> Inoltre nrdtnart (1ualunque altro meno 1,truttorto, ne1 modi 
detcmunatl dal rch'<>lamcnto dt pruc1:dura 
La dec1s1one sui mezz, 1struuor1, compresa la consulenza teC1Uca, è adottat.i. dal presidente della 
sezione o da un magistrato da lui delegato ovvero dal collegio mediante ordinanza con la quale è 
conrestualmenle fissata la data della successiva udienza d1 trattazione del ncorso.7 

Art.17. 
(Ufficio del segretariato generale della giustizia amministrativa) 

1. L'articolo 4 della legge 27 aJlri!e I 982, n. 186, è sosritmto dal seguente: 

Art. 4 legge n. 186 del 1982 

(1luO'Do testo) 

Art. 4. 
(Ufficio del segretariato generale della giustizia 
amministrativa). -
1, L'ufficio del scgrctanalo generale è composto 

l"c"'ilO i..o .. lltmto 

(ltsto soslilmto) 

,\rt 4 

S egrt/0110 gene,a/e dtl Conngi,o d1 Staio. 
Il <egrctano generale del Con'llgho ili Stato a•~t•tc il 
prc-,dente del Con•tglin d1 Stato ndl'c,crcu10 delle •UC 

I pm\\L-d1mcn11 Mrunon prchmman alla Ji,cus,mnc del m:on.o d1 cu, al prcscnlc arucoln, potrànno essere d"post1 anche 
dal prc-,dcmc della scnunc •ccondo le nonne ,1.,b,btc dal rcgolam~nto 
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dal segretario generale nonchè, con competenza 
per i rispettivi istituti, dal segretario delegato per il 
Consiglio d1 Stato e dal segretario delegato per i 
tribunali ammmistrativi regionali. 
2. Il segretario generale e i segretari delegau 
assistono il presidente del Consiglio di Stato 
nell'eserc1z10 delle sue funz10m e svolgono, 
ciascuno per le proprie competenze, gli altn 
compiti previsti dalle norme vigenti per li 
segretario generale del Consiglio d1 Srato. 
3. L'incarico d1 segretario generale è confento ad 
un consigliere di Stato, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del 
presidente del Consiglio di Stato, sentito il 
consiglio di presidenza. 
4. Gli incarichi di segretario delegato sono 
confenti dal presidente del Consiglio di Stato, 
sentito il consigl10 di presidenza, rispettivamente 
ad un consigliere di Stato e ad un consigliere di 
tnbunale amministrativo regìonale. 
5. Gli incarichi, salvo provvedimento motivato d1 
revoca, cessano al compunento di cinque anni dal 
conferimento e non sono rinnovabili. 
6. In caso di assenza o di impedimento, i segretari 
sono sostituiti, con provvedimento dt·l presidente 
del Consiglio di Stato, da altro magìstra10 
incaricato di esercitarne temporaneamente le 
funzioni. 
7. Agli oneri denvanti dall'attuazione del presente 
articolo si provvede nei limiti degli ordinari 
stanziamenu di bilancio. 

funzmm e svolge gli altn cnmptn prcvtsri dalla legge. 
L'incanco d1 ~egrctano generale è conferiro ad un 
cons1gbcrc dt Stato, con decreto del Presidente del 
Com1gbo dei mm1stn, m ptoposta dr! prcstdcnt~ del 
Cono1gho d, Stato scnnto !I com1gho d, presidenza. 
L'mcanco, •al,-o prmTcdi.mcnto mon,·ato d1 re,•uca, 
ccs•a al comp1menro d, cmquc an111 dal confenmcnto e 
non è nnnovab1lc. 
In ca,u di a,•en✓a o d11mped1mcnto, 11 sc.grctano 
gcncralu è sosnnnto, con pro,Tcd1mcnto del 
presidente del Con•1gho di Stato, da altro mab'l.strato 
1ncancato d1 cscrc1tamc temporaneamente le fun~1om. 

Art.18. 
(Modificazione della composizio11e del consiglio di presidenza della gi.ustizia amminiftr~tiva) 

1. L'articolo 7 della legge 27 aprile 1982, n. 186, è sostitnito dal seguente: 

2. In sede di prima applicazione, i componenti di eu1 all'articolo 7, comma 1, lettera d), della legge 27 aprile 1982, 
n. 186, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, entrano a far parte del consiglio di presidenia ìn carica 
alla data di entrata in ,1gore della presente lcJ!b,e. 'Il mandato cessa alla scadenia del consiglio stesso. , 
3. A dt."Correice dalla data. di entrata in \'Ìgore della presente legge si applicano, in quanto compatibil~ al consiglio 
di presidenza della Corte dei conti le disposizioni di cui ai commi l e 2. · 
4. Per le finalità previste dal comma I, è au,torizzata fa spesa di lire 470 nùlioni annue per l'anno 2000 e di hre 940 
milioni annue a decorrere dall'anno 2001. 
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Art 7 legge n 186 del 1982 

(nuovo testo) 

Art. 7. 

(testo sos/Ituzto) 

.\rt 7 
(Composizione del consiglio di presidenza) (Compor1zwne del co,wgho d1 pres1denZ!') 
1 T .......... ~ ........... ~ ....J _, -.r-.-n.r"'dncf!.-a-dt:T gc"l~l'au: 1iiuTmnH uc11'bra1na:chenèo 

-'al!nd'grn1"'0Y1.caimir:1in1,u:mv.csUnà· oase 'ol'na 
unicità d1 accesso e di carriera, con esclusione di 
automausmi collegau all'anzianità di serviz10, il 
consiglio di presidenza è costituito con decreto del 
Presidente della Repubblica su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri. Esso ha sede 
in Roma, presso il Consiglio di Stato, cd è 
composto: 
a) dal presidente del Consigho di Stato, che lo 
presiede; 
b) da quattro magistrati m servizio presso 11 
Cons1gho di Stato; 
e) da sci mag1strat1 m serv1z10 presso I tribunah 
ammm1strat1v1 regionali; 
d) da quattro cittadini elem, due dalla Camera dc, 
deputati e due dal Senato della Rcpubbhca a 
maggioranza assoluta dei rispettivi componenti, 
tra i professon ordinandi università in matene 
giuridiche o gli avvocati con venti anm di esercizio 
professionale; 
e) da due magistrati in serv1z10 presso ti Cons1gho 
di Stato con funzioni di supplcmi dei componenti 
d, cui alla lettera b }; 
j) da due magistrati in serviz10 presso I tribunali 
ammimstrauv, regionali, con funzrnm di supplenti 
de1 componenti di cui alla lettera e}. 
2. All'elezione dei componenti di cui alle lettere b) 
cd e) del comma I, nonchè d, quelh di cui alle 
lettere e) e jJ del medesimo comma, partecipano, 
rispettivamente, i magistrati in serviz10 presso il 
Consiglio di Stato e presso I tribunali 
amministrativi regionali, senza distinzione di 
categoria, con voto pers anale, segreto e diretto. 
3. I componenti elettivi durano m carica quartro 
anni e non sono immediatamente rieleggibili. 
4. I membn eletti che nel corso del quadriennio 
perdono i requism di eleggibilità o si dimettono, o 
cessano per qualsrasi causa dal serv1z10 oppure 
passano dal Consiglio d1 Stato ai tribunali 
ammm1strativi regionali o viceversa, sono 
,ustitmt1, per il restante periodo, dai magistrati 
appdrtcnenu al corri~pondente gruppo elettorale 
che seguono gli eletti per il numero de, suffragi 
ottenuti. 
5. I componenti d, cui al comma 1, lettera d), non 

11 bm::-tg'uo tll pn::-..1ctcn;,a· e co-.t1tù1to con decreto dt_-:1 

"l'rc,ìctcntc. dcllà. Kepu bblica, ,u proposta. dd 

l'rcwlcnrc de! Corn,1gho dei m101,tn. 

Esso ha sede 1n Roma prcs,o 11 Cons1ghu dt Staro cd è 
compo,t()" 

1) dal prc,1drntc del Constgho di Staro, che lo 

prcs1edc, 

2) chi due prcsiJcnti J1 ,c11onc dd Cum1gl10 dr Srato 

ptù an11a111 nella yualtfica 1n scffl/10 pr<·s,o ti 
C:om1gla, d1 Stato, 

3) <la quattro mat-i11strat1 lfl ~cn 1110 prc,::-o 11 Con:-.iglto 
di Stato, 

4) Ùal ... ci n1at-,:ri-..rrat11n ..,en 1110 pn:~..,,o 1 tr1bunah 

amm:1tu:itratn t rc,gtonah di cu1 ,li meno due con 

qualifica non 111fcnorc a rnm1gherc d1 tnbunalc 

arntnm1:,,trat1\ o rq . ...,rtona]c, 

5) da due m>i,_,~,tran tn ,cn mo presso 11 C:ons1gho d1 

Stato con funz10111 d1 ,upplcntl dct compDrtcntl di cu, 

al precedente n 3), 

6) da due rna,.,~stratt in SCffl/10 presso I rnbunah 
-i.n1m1n1"'ti"').tt-.1 rch>-t<ui.;ih, ,.h cui alm1..no unu c:011 

quahfica d1 con,1ghLrc, con fun,10111 d1 supplcntt du 

componenti Jr cui .,I precedente numero 4). 

,\11\:kl'ione du compnncnh d1 cut m numcr1 3) L: 5), 

nonch~ d1 yucllt d1 cui a, numcn .\) e 6) partecipano, 

rt~pctt:n·amcntc, 1 magi ... rran 1n ~crY11.10 prc:-...,o 11 

Consiglio d1 Stato e presso I rnbunah ammtn1strat1,·1 

rcgionalt, -:,.e-n.1a d1:-.ttn11onc d1 catl.:go11a, con , oto 

persona! e, segreto e duetto 

I compnnentl detnvi durano 111 canea tre anm e nnn 

,ono 1mmcd1atamcntc t1ckgg,b1h 

I rncmbn clcm che nel cnr,o del tncnntn perdono 1 

rcqu1,1t1 d1 ckggtbrhrà o cc»ano per qual,1a,i cau,a dal 

scn 1110 oppure p~ssano dal Con,1glio d1 Stato a1 

tnbunali amm1m~trabn tcb,'10nalt o Ylccn.:r:-.a, .... ono 

::.o~nru1t1, per 11 rc::-tantc pl:r!o<lo, d.11 ma.h:rt:--tra:tt 

appartenenti ~I cornspondcntc ,-,•ruppo c.lutorak che 

,e,_,'Uono gh cktn per 1I numero dei ,uffragt ottcnutl 

I membri ,uppb1t1 partecipano alle sedute del 

con..,tglto ù1 pn::~1l.k-n.1a Hl ca-..o J1 a..,..,cn/a o 

1mpcd1rncnto dei componcnn cktt1 cffrtn, 1 I mcmbn 

J1 dmtt<J d1 cu1 al precedente n 2) sono wst1tu1t1, 111 

caso d1 a»en,a o 1rnpcd1mento, da.i pre,1Jcnti d1 

~c,.-mne 1n -.cr\ 1 ✓10 prc::;-i..,o ti Con~1gho J1 ~uto che 
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seguono ndl'ord1ne d1 anzianità possono eserci1are alcuna auività su1ce111bili: di 
1nterfenn: con le funziooi del Conssglio di Stato e 
dei tribunah amministrativi regionali, Ad essi si 
apphca il disposto dell'articolo 12 della legge 13 
apnle 1988, n. 117, 
6. I membri supplai.tt panecipano alk sedute del 
com11glio di presidenza in caso di assenza o 
1mpedunento dei componen11 effeuivi. 

Le fun.:1on1 di nccprc~1Jcntc sono attribuite al 
componente con ciuahfica più cl1.'\·ata o, 111 cu,o di 
pantà, al più anziano nella qualifica tra 1 magimali dt 
cui al precedente n. 2). li \'1Cc-pra11dentc •osntu11ce al 
presidente me quc1,t:1 sia •••ente o impedito 

7. Il vice presidente, eletto dal consiglio ua 1 

componenti di cui al comma 1, lettera d), 
so •tituisce 11 pre11dente ove que•ti sia assente o 
1mpedi10. 
8. In caso di parità prevale il voto del presidente 

Ad.19, 
{Carichi di lavora dei magistrati) 

',i.· 

1. Al primo comma dell'artic"olo 13 della legge 27 apalc 1982, o. 186, dopo il nwom> 6) è aggiunto il ~te: 

Art. 13 legge n, 186 del 1982 
(Attribuzioni del con.iglio di presidenza). 
Il cnn.igl10 d1 pn:~1dcn73 
1), cnfica I tltoh d1 ammL~•lonc del con1poncn11 Lieto d111 magistmtl e dcode lllll n:clam1 atnncntl alle cle11oru; 
2) dm:1phna cun regolamento mu.:mo d fun,:H,nam<."llto del con~igho, 

3) formula ptopo•tc per l'aùq,,uamcnto e l'ammeldcrnamcnto delle btruttun: e: dd bC01.LI, sentiti I pn:•1dcnt1 dei 
tnbunab ammm1Sttab,'I rcgtonal1, 
4) prcd1,pone clcmcntt per la rcda7iunc dcll,1 rclazll>nc del Ptestdcnte del Con..agho dea nurusm di cui al 
,ucces,1,•o arocolo 31, 
5) •tabil1,cc i crncn d1 ma•••m~ per la npam:nooc degli affan cunsulm 1 e <lei ncor~1 noj>Ltcl\"amon•~ ,,~ I, """on, 
con,uln,·~ e Ira quelle giun~dmonab del Consiglio <.h Stno; 
6) btabil!,cc I cntca d1 masblma per la ttpa.l11Zionc dei ncors1 nell'ambite, dei tnbunail dh·1si in sezmn1 
6-bis) determina i cnteri e le modalitù. per la fissazione dei carichi di lavoro dei mapuad. 
E,s,o moltre dehbcra 
1) sulle ao,unz1on1, assegnazioni dt •cdi e d1 funzioni, t1asfcrimena, promoziom, confcruncnto d1 uffia d1rett1\'I e 
i,u ogni altro pm, .. ·cdtmcnto nguardant,· lo i,tato giuruhco dei magiormn, 

2) sui pruwcdtmcnn dlsoplinan rr!lllatdan11 i magi•tt.1tr, 
3) •11I confc11mcn10 aJ ma.gi.•tran s11:ss1 di mcariclll cstnnei alle loro funz10n1, m modo da ass1curuc un'equa 

r1pam;,1onc ,;ia dcgh incancht, sia dc:1 relan,i compl'll•t, 
4) sulle piante orgaruchc del personale d1 magistratura dei tnbunal1 amm1ru.trab,"1 regior111b e sulla e,•cn!Ualc 
d1,1.s1onc m se,1oru det tnbunali ste111; 

5) ,ulla dispensa, in casi cccc,:1onah e per moti\'atc 1-agioru, dalla osi,cn"'.llnZa dcll'obbl1go dt cm al suca:•i.i.rn 

amcolo 26, •cmpte che la as,.egmuaone d1 sede non •ia a,•vcnuta a domanda; 

6) ~ullc piante organiche del personale d1 sc&'l'Ctc1fa ed austhano del ConS1gho di Stato e de,, tnbuna.h 
amnunl•tran, 1 rcgiona.b, ""nbto d conS1ght1 d1 amm1nistraz1one, 

7) ,ur cntcn per la forma71onc delle comm1M11on1 •pcaah, 
8) •ul colloca!ncnto fuon ruolo, 
9) •u ngm altra matem ad e•,o att11bmta d.Ua legge. 
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l pm~, cchmcntl n!,'llardantl lo ,rato gtundtco dL'I mab~•tratl ,ono adotta Il con decreto del Pre•1dcntc della 
Rcpu bbltca., •u propo•la dd Pn:,1dentc del Con•tgho Jc1 mtrn,tn I ptun·cd1mcnn di col a.i numcn 3), 5) e 7) 
,0110 adottau con decreto dd prc,1dcntc dd Con:11gho d1 Stato, quelli di cui ai numcn 6) e 8) con decreto del 
Pn:,1dcntc del Ccm,1gbo dei m1m~tn, quelli dt cu1 al n 4), nonchc <1uclh J1 cm all'art1colo 20, con dccrcm del 

Presidente della Repubblica, su pmpo,ta del Presidente del Con-.igho dei mmNn. 
\, magi,tran ù1 cu1 alla prc,cntc legge hl apphca l'arllcolo 5 dc-I tc•ro unico 26 gmgno 1924, n 1054 Il parere del 

Con,1glm d, Stato m adunan.-a l,'(!n<:ralc è nch1c:1ro dal com1gl10 d1 prc,,dcn~a 
li con,1gl10 d1 prc,1dcn1a pu<Ì d1~porrc i.pcnonl ,u, scn,11 d1 >Cgtctcna del Con,1gho d1 Slllto e dei tnbunah 

amm1n1otratm rcginnal1, affidandone l'mcanco ad uno det ~um componenti 

An.20. 
(Autonomia finanziaria del Consiglio di Stato e dei tribunaU amministrativi regionali) 

1. Alla I~ Z1 aprile 1982. n. 186, dopo l'articolo 53 è inserito il seguente: 

Art. 53-bis legge n, 186 del 1982 
(A1ttonomiajìnanziaria del Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi regionali) 
1. A decorrere dall'anno 2001 d consiglio d1 pn:sldenza della giustizia amm1111suativa provvede 
all'autonoma gestione delle spese relative al Consiglio di Stato e dei tribunali ammirustrativi reg:10nah 
nei limiti di un fondo iscritto in app<Hilta unità prev1S1onale di base denominata "Consiglio d1 Stato e 
tribunali amministrativi regiona!t", nell'ambtto del centro di responsabilità "Tesoro" dello stato di 
prev1s10ne della spesa del Ministero del tesoro, del bilanao e della programmaz10ne economica. Il 
bilancio prevenbvo ed d rendiconro sono trasmessi a1 Pres1dent1 della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubbhca e sono pubblicati nella Garzetta Ufficiale. 
2. Il consiglio di presidenza della g1us11z1a ammmistratlva disciplina l'organizzazione, il funzionamento 
e la gestione delle spese del Consiglio cli Stato e dei tribunali ammimsuat1vt regionali", 

Art. 21. 
(Estensione ai magistrati amministrativi della facoltà previstfl dall'articolo 7, comma 1, delltl 

legge 21 febbraio 1990, 11. 36, per i magistrati dell'ordine giudiziario) 

1. La d1spos1z1onc contenuta nd comma 1 dell'articolo 7 dclla legge 21 fcbbnùu 1990, n. 36, si applica anche net 
confronti dci magJSUab amministralivi dt cui alla legge 27 aprile 1982, n. 186, nonchè dei rnagis1nti della Corte 
dei conti. 

Art. 22. 
(Coperwra finanziaria) 

1. All'onete denvante dall'attuazione della pzaente legge, valutato in lite 470 milioni pet l'anno 2000 ed ìn lii:c 
17.540 milioni anou~ a decorrere dal 2001, si prowede mediante comsrondmte nduztonc dello stanzmnento 
iscritto, ai lini del bilancio tnennale 2000-2002, ncll'an bito dell'unità prcvtsionale di ba:1e d.t parte corrente 
"Fondo speciale" dello stato dl ptrnsione del fl.fin.1stcro del tesoro, del bilancio e della programmuione 
cconom1ca per l'anno 2000, allo scopo patz1alrnentc util1:1;zando, quanto a litt 470 milioni per l'anno 2000, 
l'accantonamento :relativo al M"IIl.istcro del tesoro, del bilanao e della programmazione economica; quanto a lire 
15 B00 mil10111 per gli anni 2001 e 2002, l'accantonamento rclat1.vo a1 Mmistem del Wlloro, del bilancio e della 
progiamma2ione economica; quanto a lire 31 milioni cd a lire 1.74-0 11llhoni, rispettivamente, per gli anni 2001 e 
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2002, l'accantonamento relativo al Ministtro della gìustizia; quanto a lire 639 milioni per l'anno·, 2001 
l'acclllltonameoto relativo al Ministero dct trasporti e deQa navigazione; quanto a lìre 1.070 milioni per l'anno 
2001 l'accantonamento relativo al Ministero delle politicbc._agtlcole e forestali. 
2. 11 Ministto dél tesoro, del bilancio e della programmaiìòne ·economica è autonnato ad apportate; coo propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 




